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Ritorna il 9 settembre la maratona di lettura del Centro Dorso

Via Seminario, voci e luoghi
Cignarella: nello sguardo di Todaro-Faranda una comunità solidale

L’incontro

A volte la neve,
si presenta

il romanzo di Alvino

Una delle scorse edizioni della maratona di lettura

Sarà presentato doomani, alle 18, presso la li-
breria Mondadori di Avellino sarà presenta-
to il romanzo “A volte la neve” (Readaction
Editrice, Roma) di Maria Consiglia Alvino.
Interverranno Ilenia D’Oria, Presidente
dell’Associazione Archeoclub d’Italia – Avel -
lino e Norma Guarino, docente di Lettere.
Modera l’incontro Leonardo Festa, giornali-
sta e docente di Storia e Filosofia. “A volte la
neve” è un romanzo ambientato in un paese
immaginario dell’Irpinia, dove si riannoda-
no le storie di tre ragazzi, Luca, Chiara e Roc-
co, ognuno a suo modo andato via dal paese.
Ogni personaggio affronterà il suo viaggio
di ritorno scontrandosi con se stesso e il pro-
prio senso di inadeguatezza, le miserie inte-
riori, i fantasmi delle vite possibili, il mistero
dell'amore, la paura della morte. Sullo sfon-
do la provincia addormentata.

Maria Consiglia Alvino, docente di Lettere
presso il Liceo “de Caprariis” di Atripalda, ,
collabora con le riviste Exlibris20 e Readac-
tion Magazine. È membro della comunità
poetica Versipelle.

Si carica di un valore forte il ritorno
delle letture collettive in presenza
del centro di ricerca Guido Dorso,
dopo le restrizioni imposte dal Co-
vid. L’appuntamento, alla sua otta-
va edizione, in programma il 9 mar-
zo, alle 18, nel cortile della Camera
di Commercio, è dedicato quest’an -
no a “Via Seminario” di Arcangela
Todaro Faranda, racconto postumo
della scrittrice (Palermo, 1906-Bolo-
gna, 1990), ventiduenne supplente
di storia e filosofia al liceo Colletta di
Avellino nell’anno scolastico 1928-
29. A fare da cornice alla narrazione
una delle strade più antiche del cen-
tro storico di Avellino, dove, negli
anni del fascismo, “si consumano
esistenze modeste ma cariche di vi-
vida umanità. Intrecci di storie e di
volti si susseguono in una narrazio-
ne accurata, densa di invenzioni lin-
guistiche”. E’ il vicepresidente Nun -
zio Cignarella a sottolineare come
“Ogni anno scegliamo autori che ab-
biano parlato dell’Irpinia, non vi-
venti. Dall’omaggio a Guido Dorso a
Carlo Muscetta. Ci è piaciuta l’idea
di proporre questo testo ambientato
sulla Collina della Terra, che si fa
spaccato dell’Avellino del primo No-
vecento. L’autrice è una giovane
professoressa siciliana arrivata ad
Avellino, dove si fermerà un solo an-
no, per lavorare come docente al li-
ceo classico nel 1928-29. In un mon-
do come quello in cui viviamo oggi,
in cui siamo apparentemente tutti
connessi ma dobbiamo fare i conti
con una sostanziale solitudine, que-
sto racconta ci mostra un quartiere,
quello di via Seminario, contraddi-
stinto da un clima di solidarietà.
Non si era mai soli, nei momenti dif-
ficili si avvertiva il sostegno della co-
munità. A prendere forma uno spac-
cato di vita quotidiana in cui possia-
mo riconoscere tanti personaggi
reali come Remigio Pagnotta”. Sot-
tolinea come “Non ci siamo mai fer-
mati, abbiamo pubblicato gli atti re-
lativi a convegni e Summer School
promossi nel corso dell’anno. A fine

anno daremo alle stampe un saggio
sulla criminalità organizzata in Ir-
pinia, coordinata da Isaia Sales”.
Spiega come “è importante ritorna-
re agli incontri in presenza nel se-
gno di queste maratone di lettura
che diventano spazio di condivisio-
ne, abbraccio con la città.
Speriamo di poter tenere
l’incontro all’aperto nel
cortile della Camera di
Commercio”. Chiarisce
come “In concomitanza
con i lavori al Palazzo del-
la cultura Victor Hugo,
stiamo definendo con il
Comune una soluzione. Si tratta di
individuare uno spazio dove trasfe-
rire temporaneamente il patrimo-
nio documentario ospitato nella se-
de del centro”. Tra le ipotesi che han-
no preso corpo in questi giorni quel-
la più accreditata è il trasferimento
negli spazi del Casino del Principe.

Come consuetudine, i brani scelti
saranno letti da collaboratori volon-
tari, ma anche da rappresentanti del
mondo scolastico, istituzionale, reli-
gioso, dell’informazione. Tra i pro-
tagonisti il sindaco Gianluca Fe-
sta, il presidente della Provincia Ri -

no Buonopane, il delega-
to alla cultura della dio-
cesi Tommaso Vitale,
protagonisti del mondo
della cultura come lo
scrittore Franco Festa,
il critico Paolo Saggese,
gli storici Francesco
Barra, Paolo Speranza,

Cecilia Valentino, Armando Mon-
tefusco, l’editore Ettore Barra, rap -
presentanti del mondo del giornali-
smo come il direttore del Quotidiano
del Sud Gianni Festa e Norberto
Vitale, Pino Bruno, presidente del-
la Camera di Commercio, esponenti
delle associazioni come Francesco

Celli di Infoirpinia, Mirella Napo-
dano di Amica Sofia, rappresentanti
del mondo della scuola come le diri-
genti scolastiche Paola Gianfelicee
Maria Teresa Cipriano.

L’iniziativa sarà aperta dal presi-
dente del Centro Dorso, Luigi Fio-
rentino. In collegamento ci sarà
Elisa Dorso. “La rilettura dello
splendido racconto dalla Todaro Fa-
randa - scriveva il preside Aurelio
Benevento - conferma che la poetica
della scrittrice siciliana è quella del
ricordo-racconto, cioè del ricordo di
persone, fatti e luoghi lontani che
riaffiorano nella mente con un ri-
chiamo ineludibile e da ombre del ri-
cordo tendono a ridivenire persone e
fatti della realtà. In questo processo
memorialistico-narrativo l’ombra
del ricordo tende a recuperare la
concretezza della realtà ma la realtà
acquisisce una dimensione quasi di
favola e leggenda”.

L’I N I Z I AT I VA

Mefitis, un catalogo racconta
la ricerca di Vallifuoco

Un nuovo tassello che sancisce il
successo della mostra “Mefitis"
di Gennaro Vallifuoco. Venerdì
16 settembre, alle 17, si terrà la
presentazione del catalogo della
mostra presso la Sala Blu del
Complesso Monumentale Ex
Carcere Borbonico di Avellino.
Interverranno i curatori Gene-
roso Bruno e Augusto Ozzella, il
presidente della Provincia Rizie-
ri Buonopane, Renato Lori, di-
rettore dell’Accademia delle Bel-
le Arti di Napoli, Fabrizio Pesiri,
collezionista, Diodato De Maio
della Fondazione De Chiara De
Maio, Angelo Nudo dell’azienda
Carmasciando. “Mefitis” rac -
conta l’ultima fase della ricerca
di Gennaro Vallifuoco. L’artista,
individuando in Mefite la porta
di collegamento tra il sensibile e
l’oltremondano, muove la sua

elaborazione attraverso linee di
contrasto di luce e ombra in una
forma mai netta e sempre capace
di sfuggire ad una definizione
univoca. Il punto di partenza
della ricerca di Vallifuoco è negli
Xoana conservati presso il Mu-
seo archeologico di Avellino, il
fango e l’argilla diventano ele-

menti primordiali della materia
plasmata, a cui si affianca il filo
bianco del ricamo. “Sono abitua-
to alla ricerca dei simboli, dei se-
gni di tipo antropologico - spie-
ga Vallifuoco - probabilmente
anche per le esperienze fatte con
Roberto De Simone. Nel caso di
questa mostra ad esempio come
è accaduto per il tombolo, ho rac-
colto l’aspetto della dimensione
popolare, che ho tradotto in se-
gni, passando attraverso una
lettura moderna. L’obiettivo –
racconta l’artista irpino - è il rin-
novamento linguistico del pun-
to di partenza, il ricapitalizzare
l’apparato linguistico dell’idea
del tombolo, che è il filo del Tem-
po, della Memoria, della Storia,
ma è anche il filo bianco che so-
praintende alla tessitura di que-
sto prezioso manufatto”

L’artista Vallifuoco

Ad introdurre
l’incontro
Fiorentino

LO SCAFFALE

La Svedese,
ascesa
di una

criminale
La sua bellezza non è
quella classica, eppu-
re attira gli uomini
come il miele le mo-
sche. Vive in perife-
ria con la madre inva-
lida e ha bruciato un
bel po’di
lavoret -
ti preca-
ri sem-
pre per
la stessa
ragio -
ne: le
mani
lunghe
dei capi.
E’ la protagonista de
“La Svedese” di uno
dei maestri del giallo,
Giancarlo De Catal-
do, Einaudi.

Sarà una misterio-
sa consegna portata a
termine per conto del
fidanzato, a cambiare
la sua esistenza. Con
la protezione di un
annoiato aristocrati-
co, Sharo inizia la sua
irresistibile ascesa
criminale.
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La voragine
dalla storia
d’amore

alla tragedia
Fa il suo esordio nella
narrativa con “La vo-
ragine”, Oligo edizio-
ni, Marco Galli, tra i
più importanti fu-
mettisti italiani. Pro-
tagonisti Juliette e
Nico, due introversi
hikikomori, che si
amano
come so-
lo le cop-
pie di
venten -
ni posso-
no fare.
Un gior-
no deci-
dono di
recarsi
in una villa abbando-
nata per vivere un'e-
sperienza estrema.
Hanno un piano sem-
plice: provare insie-
me a fare un gioco
drammatico. La villa
diventa il loro labirin-
to e loro, anziché esse-
re Arianna e Teseo, si
trasformano in un
Minotauro.
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